


Del campo 


1 primi trasporti funebri dei pri- 
givuieri turchi, dall’ ospedale della 
fortezza, al piccolo Cimitero sul 
poggio, presso la fattoria de’ suoi, 
l'avevano impressionata in modo straor- 
dinario L., La visione di quei morti 
sconosciti che venivano a giacere lì 
presso casa sua, le metteva, spe- 
ialmente la notte, un senso di r 
br. zzo e di paura. 


Di giorno, quando, in mezzo all’ortu,! 


era china sui solchi o attingeva l'ac- 
qua al puzzo 0 conduceva gli animali 
all’abbe+eratoio, sollevava tratto, tratto 
losguardo sulla via bianca e polverosa, 
provava un senso di sgomento se da 
lontano vedeva giungere la breve co- 
lonna serrata, Ja solita rozza cassa 
grigiastra, traballante sulle spalle dei 
portatori. Lasciava il lavoro, correva 
subito in camera e dietro fe persiane 
socchiuse spiava l'avvicinarsi del con- 
voglio, lo vedeva passare sotto la fi 
nestruola in silenzio e salire. verso il 

mposanto, sulla cima del poggio. 
Molte volte, dalle assi mal connesse 
di quella, bara comune a tutti, aveva 
iptravveduto un profilo giallastro, un 
iembo del candido lenzuolo con cui 
avvolgono i cadaveri dopo le copiose 
abluzioni e le proiungate preghiere 
del Cora, 

ll Coxa (prete turco) precedeva il 
convoglio invocando sommessamente 
Allah e il suo profeta, e la fisono- 
inia di quell'uomo aveva un che di 
sinistro, sotto il turbante bianco che 
gli cingeva la testa: Poî: venivano .i 
portatori, che Evarigitia appena api 
pena intravvedeva, stanchi, macilenti, 
fiacchi; poi veniva la guardia greca, 
che chiudeva .il breve convoglio, ‘Ma 
l'occhio della fauciulla si posava quasi 
affascinato su quella strana bara sunza 
fiori, senza ornamenti di sorta. Non 
le pareva possibile che potesse conte- 
nere una creatura umana, e che quella 
creatura umana fosse morta così, sul 
fiore dell'età, in terra straniera, lon- 
tana da tutti, ignorata da tutti. 

Un giorno per il brusco movimento 
d'un soldato, forse stanco o malato 
anch'esso, ii coperchio della bara s'era 
chinato un po’ ed allo sguardo d’ E- 
vangelia era apparsa una faccia livida 
alla quale due baffi nerissimi davano 
uasi un ghigno sinistro. Ella era 
Uggita e per parecchio tempo non 
aveva sapuro togliersi dagli occhi la 
figura di quel morto. 

— ‘Maledetti 1 — ruggivano i suoi, 
tendendo il pugno verso il Cimitero 
che si andava rapidamente popolando 
— Anime dannate |... 

Evaugolia non aveva coraggio. d’ u- 
nirsi a loro. Perchè maledire? i più 
di quei poveri, erano stati strappati 
a viva forza dalle zolle del loro cara- 
picello; non sapevano nemmeno reg- 
gere un tucile, erano ridotti mezzo 
incoscienti, inebetiti dalle soffrerenze 
e dalla stanchezza. E poi, oltre il mare 
ch' ella vedeva stendersi lontano a 
perdita d'occhio, vi erano certo tante 
madri come la sua, tante sorelle e fi- 
danzate che come loro piangevano e 
tremavano per la vita d'un essere caro 
Suo fratello Teodulo, il maggiore, e 
Nico il suo fidanzato, putevano essi 
pure, come diceva la madre, trovarsi 
prigionieri di guerra, entro una for- 
tezza, in chi sa quale città della Tur- 
chia, mal nutriti, mal coperti. malati 
forse... o forse anche morti, così come 
quei turchi che sfilavano giornalmente 
sotto ja sua finestruola e per l’anima 
dei quali olla aveva incominciato a 
pregare... 

Poi i convogli funebri si guccedet- 
tero più spessi: due, tre, sei, otto, 
dieci, tutti i giorni, tutti i giorni! 1 
portatori che ormai aveva imparato 
a conoscere, si davano il cambio ogni | 
viaggio. Comparivano faccie quadrate 
e scialbe d' asiatici, dal colore. gialia- 
stro, dagli cechi leggermente obliqui, 
dai denti gialli, larghi, radi tra due 
labbra smorte e sottili e i pochi ca- 
pelli gialticci appiccicati sulla fronte ; 
o faccie di un colorito bruno quasi 
nero, capelli Jucidi e crespi, labbra 
grosse e sporgenti, taluni anche but- 
terati dal vaiulo, mostruosi a vedersi. 
Ve n'erano di magri e macilenti, ve 
n'erano di robusti ancora, e pezzi 
d’uomini sani, belli anche di viso, 
con certi occhi ardenti, in un volto 
dai lineamenti quasi perfetti ; ma tutti 
così laceri, così miseri con tanto su- 
diciume addosso che destavano più 
ribrezzo che pietà. Gli abiti strap- 
pati lasciavano trasparire nudità re- 
pugnanti; gonfi i piedi nudi, e tal 
volta screpolati e sanguinolenti. cal- 
zati là, in certe cxaruchia (apecie di 
babuccie) senza più forma o colore. 

Evangelia, dietro le persiane, li ve- 
deva andare e tornare sempre silen- 
ziosi, sempre gravi, a capo basso, coma 

overe bestie da soma stanche di un 

favoro estenuante. Quando . il piccolo 
Cimitero fu tutto occupato, intorno 
ad esso, sotto il muricciolo roseo, co- 
sminciarono a elevarsi cumuli di terra 
sormontati da una gran foglia di pal- 
ma o da un ramo di rose selvatiche 
o da uno di quelli strani ammassi 
verdi coperti di aculei che forma i 
rami dei fichi d'india. Il numero di 
quei rialzi cresceva d’ora in ora e in 
modo impressionante. ] 

— Moriranno dunque tutti 2... — si 

domandavano sgomenti i famigliari di 


della morte. 


Novella di ARMIDA, 


di giueno in giorne verso il piano’ 
dove sorgeva la Inro fattoria; e una 
mattina il capoccia sospirò guardando 
la bella campagna e l'orto ‘lussureg- 
giante di verdura, tra la quale met- 
tevano note tenere e delicate i fiori 
dei legumi. 

— Moglie! — esclamò. — Bisognerà 
andarsene! sa continuano di: questo 
passò, finiranno col seppellirceliin casa. 

La donna piangeva. 

i — Per Santo Spiridione .che mi 
| sente, e per tutti ì santi... annata di 
iguerra, annata d’inferno! Domani 
prepàrati coi tre bambini; vi accom- 
pagnerò a Psorarù da tua sorella. 

— Ed Evangelia? — domandò 
donna timidamente. 

-— Evangelia bisogna si fermi au- 

un paio di settimane, tanto da 
re i lavori nell'orto; ci sono anche 
le bestie. Janni ne venderà ogni giorno 
qualche paiu; quando potremo chiu- 
dere casa verremo a raggiungervi an- 
che noi.., e chi ne sa nulla? Se ca- 
pitasse Nico? Si attenilono per do- 
mani due bastimenti carichi di feriti. 
L’ ospedale in Fortezza è pieno, ed è 
pieno il Casino dei forestieri giù alla 
Marina... Non si respira più.. non si 
respira più! 

La donna seguitava a piangere si» 
lenziosamente ; anche il capoccia a- 
sciugò gli occhi col rovescio della 
mano. 


la 


* 


-* 
E fu cusì: it giorno dopo, sopra 
l'atto carretto a due route, metà della 
famigliuola se ne andò. Evangelia se. 
gui con l'uechio il gruppo che s'al- 
lontanava lungo la via polverosa, men- 
tre ia madre, facendo portavoce colla 
mano, le gridava le ultime raccoman- 
dazioni; poi anche il tiutinnio dei so- 
nagli si perdette in lontananza e la 
fanciulla rifece il tratto di .viottola 
che metteva in comunicazione la loro 
fattoria con la strada maestra. 

Era sola: Sanni, l’altro fratello, lo 
sciancato, era andato per tempo in 
città, colla « verdura». Ii sole  bru- 
ciava già la campagna, le cicale fri- 
nivano tediosamente sugli alberi, solo 
esse interrompendo l'alto silenzio che 
regnava d’intorno, Evangelia s1 lasciò 
cadere oppre:sa sulla panchina, ac- 
canto all'uscio di casa, posando la te- 
sta tra il fogliame d'una vite che.in- 
corniciava il muro. Ad un tratto si 
rizzò con un brivido. di terrore, cre- 
dendosi in preda ad un sogno, Al di 
là della “siepe che cingeva il cor- 
tile, due occhi, due begli occhi bruni, 
la fissavano intensamente. 

— Buon giorno — disse una voce 
in cattivo greco, Siete bella, e dovete 
essere anche buona; noi moriamo di 
sete, siamo rimasti senz'acqua ed 
miei uomini ue soffrono.... Oh! serve 
anche l'acqua di pozzo, sapete !.... c'è 
qui il soldato colla giara, se gli per- 
mettete di riempirla 1 

Evangelia rossa, tremante, aprì il 
cancelletto di legno. Entrò un uffi 
ciale turco di cavalleria, poco più che 
ventenne, seguito da un soldato, uno 
degli affossatori. Questi riempì la giara, 
senza dir nulta, e se ne andò. L uffi- 
ciale trasse alcune monete che Evan- 
gelia rifiutò. Alora egli portò la mano 
al fez e la salutò come una dama, av- 
volgendola tutta nella carezza atfet- 
tuosa dei suoi begli occhi ardenti. 


n 
Si rividero giornalmente: egli sì 
chiamava Essim Bey, era un bel gio- 
vane, dalla ligura alta, slanciata, vi- 
gorosa; portava ancora con eleganza 
la divisa e sul fianco gli scendeva la ca- 
tenella per la sciabola : nel volto bruno 
d'un ovale perfetto aptendevano due 
grandi occhi carezzevoli una bocca a- 
istoeratica, fine, «dai denti bianchi e 
forti, 

Dall'alto del poggio, all'ombra d'un 
cipresso, sorvegliava lo scavo delle 
tosse, fumando e sognando; spiava 
la partenza dello sciancatello per la 
città, spiava del capoccia che usciva 
con gli attrezzi sulle spalle, prendendo 
Ja via de’ campi, 

Vedeva, allora, spalancarsi la nota 
finestra e affacciarvi la fanciulla che 
l’aspettava tremando. 

Essim Bey scendeva lentamente il 
poggio, passava sotto la finestruola, 

uttando appena un saluto, un sor- 
riso, un lembo d’animo collo sguardo; 
arrivava fino alia strada maestra, a 
scrutare verso la città se appariva 
convoglio, poi tornava indietro: Evan- 
gelia lu attendeva al cancello, pallida, 
smarrita, tremante, sempre combattuta 
fra il sentimento che nasceva, e gli 
altri, ch’ esso andava soffocando. 

Egli era il nemico, ed ella già. fi- 
danzata ad un altro, osava accoglierlo 
nell'assenza dei suoi... Elia era ‘una: 
povera rozza fanciulla dei.campi, egli; 
un gran signore, che. parlava d’un 
Fio incantato, dove aspettavano piàn- 
gendo due donne velate: sua sorella; 
sua madre 

Essim Bey parlava di loro, della 
sua patria, delle sofferenze patite, 
della speranza in una pace prossima, 
che l'avrebbe rimandato tra i suoi; 
ed Evangelia, il più delle volte, non 
comprendeva il suo linguaggio troppo 
scelto, ma lo ascoltava entusiasta, co- 
me si ascolta una melodia...; poi d'un 
tratto cominciava a tremare, a impal- 





Evangelina vedendo*Ie tosse scendere 








lidire a ogni stormi1 di fronda, ad 


alazzo immenso, sulle rive d'imn fi-}: 


fagni frullo d'ali. Se suo padré, 
fratello, se Nico, tornando impro' 
sasmente, l'avessero scoperta 2. Ap- 
pena partito lui, saliva nella sua stanza, 


‘ {ai gettava ginocchioni davanti la ma- 


donna, piangeva pregava, chiedeva-la 
forza di non più rivederlo. 

‘Non s'erano scambiati: ahcora ;un 
bacio: Essim Bey due o tre. volte : a: 
veva cercato d’attirarla a-sè, ma è 
gli aveva dimostrato un teiTore -@ 
palese, che il giovane non aveva insi- 
stito. In lei parlava forse ancora, colla 
repugnanza fisica, l’atanico -odio: di 
razza, la repulsione per il culto è 
verso ; 0 forse rammentava. le-parole 
dei suoi, circa la malattia.che 1 tur-. 
chi prigionieri covavano tutti nel san> 

Ùu 
funi 
* 
a 
— Queste piante seceano,a vista 
d'occhio, non vi pare? — chiese-un 
giorno’ il capoccia ai due. figliuoli 
seduti accanto a lui, sulla  panchi 
— Le bigni abbastanza, Evingelia? 


Janni. 

— Come sarebbe a dire?.. Non 
darle noia, va, non vedi com’è.ri 
dotta ?... La settimana ventura mando 
anche lei a Psorarù; tanto vedo che 
di lavoro non ce n'è più, qui. <#* 

— Dovreste mandarcela ora, padre! 
anzi dovevate mandarcela prima! 
gridò lo sciancato, battendo la mano 
aperta sulla coscia. — E mandateci 
o... per il santo Spiridione che fî 
cessare il malanno, ne vedremi 
più belle aucora! $ n 

— Che c'è di nuovo? — domandò: 
il capoccia; € guardò volta a volta: 
fa figliuola livida in. volto: come‘una 
morta, e lo sciancato dal ghigno 
fardo. — Quale veleno. vai. tu spù 
tando or farla: serpe danni 

Non è affar mio! Voi aprile béne: 
gli occhi, e. se non li aprirete 
qualche altro li aprirà meglio! 

Geitata la sigaretta, s'alzò è se 
andò zuffolando. 5 

— Razza di cani! urlò .il vecchi 


o) 
tendendo lì pugno verso il Cimitero 
che biancheggiava nel sole.. Sia 
di cani! hanno distrutto la mia casgi 
Domani ce n’andremo, hai capif 
— Sì, padre rispose con vò 
appena intelligibile la povera fan- 
ciulia. I 

’ 


È . 
— Non lo vedrò mai più! mai più 


sponendoper |’ ultima volta nei pi 
nieri la verdura raccolta — Non lo 
vedrò mai più... forse è malato, forse 
è morto... 0 forse tornerà ancora e 
troverà tutto chiuso, tutto chiuso e 
per sempre |... 

Essim Bey da tre giorni non si vedeva 
al solito posto, appoggiato al cipresso 
sulla cima. del poggio. I convogli fu- 
nebri passavano e ripassavano sotto 
la finestruola inghirlandata dal basi- 
ico e dal garofano: le eicale conti» 
nuavano il foro vntoso metro sugli al- 
beri e risuonava sempre più dappresso 
sempre più distinto il tonfo del pie- 
cone e della zappa che dissodavano il 
terreno a scavare nuove fosse; ma 


[il posto dell'ufficiale di guardia rima- 


neva deserto. 

Evangelia pensava a lui. Improvvi. 
samente il cancello cigolò sui cardi 
Si volse: Essim Bey era là, con la mano 
sur un dei pilastro, ‘cadaverico in 
volto, di afatto. Com'era mutato in' due 
giorni, lui, il giovane vigoroso e fiero 
che ne le fatiche e le asperità della 
guerra, nè l’inazione della prigionia 
eran musciti “a Giaccare ! 

Evangelia gli s1 appressò tremante, 
l’obbligò a sedere sulla panchina. 

— Sto male, molto male, — dis- 
s' egli sommessamente. — Vorrei mo- 
rire presto, più presti 

Perchè non siete rimasto a letto? 

Essim Bey sorri con amarezza; 
ma i suoi begli occhi che avevano a- 
vuto tante carezze si velarono di la- 
crime. Evangelia, la povera, la sem- 
plice fanciulla dei campi, alla quale 
tutti avevano inseguato a maledìre il 
nemico, intuì il perchè di quelle laeri: 
me e nascose il voito tra le mani... 

Era ia certezza d'esser votato alla 
morte, solo, lontano dai suoi, in un 
letto d’ ospedale, confuso tia la mol- 
titudine, buttato là in una sepoltura 
comune, coperto da poche palate di 
terra nuda, inospitale... ; era la grati» 
tudine per l’unica creatura buona che 
in suolo staniero e nemico gli fosse 
venuta a rammentare la tenerezza 
d’una sorella e d'una mamma. Tutto 
questo Evangelia intuì... Ob! anche lui 
sarebbe: murto come altri, sarebbe 
anche lui passato davanti a quella 
casa, in una bara mal connessa, tra- 
ballante su'le spalle dei becchini sfi. 
niti... 

Questo dicevano lè. lagrime amare 
dell'ufficiale nemico e questo egli disse 





sommes: 


'traffattiche'nel sonno ‘sterno seni- 
brava avessero portato un cruccio im- 
iméns0; giovanetti imberbi cui 1: morte 
aveva:troncato un sogno radioso; adulti 
dagli::ccchi semi aperti quasi a segui 
ancora ‘affanosamente nelle tenebre; 
dell’agonia la visione-lontana'-d’ut: 
povera:famigliola distrutta... i 
Povera: gente, convenuta x 
dalle parti: più remote. dì 
pero, portata-1ì a morire‘igno] 
d'un male sconosciuto; che: 





una malattia misteriosa, e ribut- {pel 


— Se pur le bagna! — ‘ghignò|q 


pensava Evangelia, raccogliendo e di-|. 





geva nella picnezza delle forze, come 
un nemico appiattato nell'ombra... 

Così aveva parlato Essim Bey, irame 
mettendo traito tratto nello sfogo do- 
loroso i nomi del grande Allah e del 
Profeta. 

-Evangelia non tremava più, stretta 
a/lui; piangendo con luì; e vedendolo 
più pallido, con il capo rovesciato 
sullo spesso fogliamo della vite, s'af- 


:| frettò a recargli dell'acqua nella quale 


‘veva versato uno sciroppo di rosa; 
‘con un profumo acuto gli bagnò leger- | 
rinente le tempia, gli passò la mano 
-sui capelli morbidi e fini. * 
‘’Nozi tremava più; per salvarlo, a- 
vrebbe dato volentieri la vital... ‘egli 
con uno sforzo supremo era venuto 
ere a lei un ultimo sguardo, ' 
un ultimo sorriso! | 
Il cannone deila Fortezza tuonò il 
mezzogiorno. Si «riscossero entrambi ; 
ed: Essim Bay si levò trasogaato...Al 
lora trasse di tasca un oggetto pre- 


zioso, un medaglione  cesellato, tem-! 
a- | pestato di brillanti; fece scattare nia, 
ue 


molla e. apparvero i ritratti di 
| donne. 

+ Se morissi — mormorò fissan- | 
dola, quasi a imprimerle, anche 
lò sguardo ogni parola — se morissi, | 
‘mi’ verrebbe tolto ed è una memoria. 
‘i famiglia, ed è il ritratto -di .mia 
‘madre. Li affido a te. Se guarirò, 


verrò a riprenderlo ; e quando. sarà . 


:MORTEGLIANO 
Critiche insussistenti.” 
e difese del forno rurale. 


Nel « Lavoratore Friulano » del 20 
corr. No 459 sotto il titolo « La van- 


dea alla riscossa » comparve una cor- 


pondenza da Mortegliano a carico 


8) 
{dei locale forno rarale Comunale. Tale 


[articolo non meritava risposta, perchè 
del tutto falso e dimostra che l’ au- 
tore non cerca di tutelare gli inte- 

i del pubblico, ma ha per iscopo 
di:denigrare la benefica istituzione, 
chi sa per quali fini, s 

L'articolo dice «che si parla e si 
paria del Forno Rurale, che la popo- 
lazione si lagna perchè il pane è di- 
minuito di e,.non: è messo in 
vendita di buon mattino, che. il pane 

coperto di cenere e_3pesse valte-in 
esso si trovano materie eterogenee ‘e 
perfino animalucci, che ‘molti prefe- 
riscono farne acquisto dai panettieri di 
Castions, che si-minaccia anche dal 
fornaio di Talmassons di venire a 
buon’ora a vendere .pane -a Morte- 
gliano, che corre: voce-che a Flumi= 
griano si stia istituendo un forno 
Cdoperativo, ed infine che il forno 
Rurale sia caduto in mano di tre per- 
sone che lo eserciscono per loro conto,» 

Il corrispondente-è dotato di un 
forte coraggio unito però a cattiveria, 

erchè tutte le accuse mosse al Forno 
Rurale non -s0no che unà sua imma- 
ginazione e non una realtà. 

Prima cosa intanto si deve smen- 
tire che vi siano lagnanze circa il peso 
del pane, perchè, it forno ho sempre, 
mant:nuto un pes» costante e supe- 
riore a tutti gli altrì fornai dei paesi 
circonvicini, con un prodotto di qua- 
lità-finissima ed elogiato da tutte le 
persone di buon senso; e questo lo 
prova: ‘produzione’ giornaliera di 
oltre quitati due e mezzo di farina, 

Circa: poi ‘l’ora' mattutina di distri- 
buzio! dovendo osservare l’orario 
delle £:del mattino, ‘pùò darsi che 
qualche giorno per causa di forza 
maggiore (come ‘sarebbero, tra altro 
gli sbalzi di temperatura che sono 
quest'anno: così frequenti, e causa dei 
quali fa pasta non leva; o la man- 
canza' di-energia elettrica) sì abbia il 

tardodi ‘qualche quarto d’ora; ad 
ogni‘modo’.è sempre: stato riparato, 
ed il‘forno e sempre ‘stato , provvisto 


di pane: 
Fornò Rurale sono addetti 0- 
È che curano la perfetta 


fa così in'loro- stessi come nei & 


macchinari, tanto pii i non intro- 
durre nella impastatrice materie*eter- 
gerne i animalucci conosciuti dal solo 
corrispondente ‘di ‘animo ‘cattivo. - 

Infine-il-.fornio non'è-caduto nelle 
mani di-‘tré-persone; come vorrebbe 
i is) fd intendere; 


suoi ‘nemici: e attiministrato da per- 
sone rispettabilissime‘a::bèneficio pub- 
blico; é.questo lo: provino ì registri, 

sermapre.ostensibili ‘a chi ne 


poi:com-.la. voce rotta da singhiozzi! 


ii 
rminarono a Rivolto gli 
le-nostre elementari. Esito 


‘hè: T qgli 
tt x 


id “maestra 
ina-Gobessi; che con:tanta 
Mligente ‘cura ha istruito 


finita la guerra.ti porterò con. me-@) 
per sempre rai 2... 1° i i 
e io pure, cl 
accenziò- con 
è uno,... è grande!...Non-hai più paura 
di me?;. povero fiore-mio!l... s 
*Gli-occhi ebbero un:-lampo:dell’an- 
tico spledore. Le' prese.:le: preso::le 
mani plendore.Le prese. le:mani: at- 
tirò Eyarigelia;-sul suo. petfo;-ed‘slla 
con spontanea. dedizione, gli.-offrile 
labbra al:primo.e all’ultimo bacio... 
Una. detonazione. secca, uti: g o 
cutissimo-tendono l’atia:jn;:quel:-be 
meriggio caldo. di «giugno. - Evange! 
stramazza al suolo, mentreun soldato 
greco, polveroso, lacero;. stringendo 
in una mano la rivoltella: fumante, 
scavalca la siepe e precipita: nel :cor: 
tile presso l'antica fidanzata :morentéè; 
Essim Bey si è già chinato:su:di1 
la stringe. tra le braccia-quasi: 
fenderla.-da-un:--estremiò=<oltraggio;-@ 
mentre : Nico. furibondo. lo.-.scuote: 6 
cerca-di .trarlo di. là,-egli‘adocchia;la 
rivoltella sull’erba, rapido “la:Tracco: 
glie, se la punta. al cuore, e cade; se 
un, lamento presso' Ja ‘fidanzata “mort: 
Evagelia stringe nel'‘pugno e. strin- 
gerà. per sempre-l'unico-pegno dél'è 
amore :; il ciondolo prezioso ché 
stodisce l’imagine di due povere:donnè 
che attendono. : si di 
* Udine, Lugliò:1913. 


Consiglio Comunule:: 
stro Consiglio Comunale. è 
per-martedì 29 corr. ‘nér è 
seguente ordine: del‘giorno:: 

Somunicazioni:della Presi 
la confinazione: del fondo'delli 





di Fusea: — Esito: della: vertenza: con 
la Provincia circa’ il quoto‘di' st 
rico sulle.opere:stradati Consorziali. 
Esito in Tribunale della:lite. vertente 
con la Società Vaneta:per tassa‘ éser- 
cizio e provvedimenti: di 


tuzione dei, signori: ‘cavi. Tavoschi::e 
Mazzolini Leonardo, + ‘Provvedimenti |. 
sulla rinffittanza delle Malghe:Comu» | 


nal 

Giardino d' Infarizia «di Tolmezzo : per 
spese straordinarie. #...0l.\ Patronato. 
Scolastico di ..Tolmezzo. — Sulla '-fa- 
‘coltà da parte del Comune di rinun- 
ziare all’ Amministrazione dellé Scuole 
Elementari ‘(att.15..della legge’ Oré- 
daro). — Sulla nazionalizzazione della} 
strada Caneva Paluzza;: ‘approvazione 
della relazione” del «cav. Marchi sul- 
l'importante argomento, — ‘Coricorso 
del Comune-nella. spesa ‘perIe:opere 
di {Il.a. categoria‘in frazione di Terzo. 
— Mobiglio per: ultimare -1° di 
ment» della Scuola Tecnica, —‘Sgpi 





di mantenimento del bambino. David 
Gio, Batta di Giovanni: + Approva= 
zione del Consuntivo: 1912 D 
manda di Scarsini:;Danielé' 
Illeggio per concessione piante-da fab- 
bric: Vendita. lotti:‘comunali’ ‘in 
locali Rovareit e ‘Queste. Lade:di 
Illeggio..— Nomina d’ un- rappresen- 
tante hel.Comitato per-1' emigrazione. 
= Domanda di .Larice Antonio: per 
impianto. pesa: pubblica. nel: piazzale. 
adiacente: alla Stazione Fefroviaria: 
osoppo Li 
Servitt .. militari - levate: 
27. Con detreto prefettizio ‘di 
urono tolte le zone ‘di servitù: mili> 


‘tari intorno-al forte di Osoppo. 


"FAGAGNA 


Ritornati dall’ Atrica: —-.Que- 
sta volta non si tratta. di: soldati 
ritornano gloriosì dalle cruenti vitto 
rie; ma put si tratta di vincitori; E 
dove non vincono i nost 


parlato con taluni 
stanno «fecero. 
Tripolit: 

io i 
rano d’esservisi trovati ci 
moralmente -.che:. finanziariame 
la verità di quest’ultitnaasserzione’ è |! 
provata: dal-fattò che'‘un' giova! 
sparialà e portò a dasa-dopo otto. 
ol 


lt 
senza. 


lisùo fi 


Mazzolini-Marioni Maddalena”col“bo-{ . 


8 
I 


‘tedì 30 


due revisori del‘conto1911--«in>sosti- | r, 


trattare! pubblicamont 
i-segueniti ‘oggetti 


— Contrattazione-di prestito:col | 


compensa ion 
| Accettazione dei mu 
Depositi e- prestiti ; il Tr 
interessi la-conduttura 
biz il:Mi.. di.L. 1700" inte) 
pei ie: dotel dl 
lell’Afmminii 
‘mibgloni di nor: 
dente del: 


concessi’ dal 

di L. 485,800-:sénì 

all’ acqua poti 

ae; del:, 
“Noi 


pù osta di: a8segi 
ellizzoni Francesc 

, Beneficenza; 2% 

della Croce: Rossa: signor: Tai 
Ascanio ha:raccoltò' lirei31: 
ria. del compianto.presideni 
Rinaldo Taverna, - Pat È 


SÌ Maria .la‘Longa; ha ‘disposi 

guo testamento per i seguenti: 

a ‘pubbliclie-istituzioni : alla;: Ci 
gazione di Carità di. Santa Maria 
Longa lire 500, alla Società Reduci':di 
Udine lire 200, , 


PORDENONE: 


lita: di macch ne fotogi 
easori delle primarie: caso: 


itre:700:-lire, in ragione di :circa100|2) 


lire:al ‘mese; e altri; aperai 
questi; risparmiarono: -oitrè.1 
epoca. ‘Pochi fiori non: fi È 
vera ; tia -conforta-il:. vedé 
correnti. migratorie:nostri 

ad avviarsi:nella nuova: Ital 


S. VITO ‘AL TAGLIAMENTO 


st 
al:sociale vi” ( 
trale di recita; canti 





parentale 





ancora-nulla:si 


n ‘ssppiamio, e non credi 
hei socialisti 


‘comm... Ignazio 
di: quest’ ultimo 


‘Ignorasi. C'è chi: dicè che abb 


è par=jqualche aspirazione. ‘ad*- un ‘seggio 


nella: Camera: fidott: “Piemonte, con- 
: {sigliere provinciale:-di ‘: parte sociali- 
sta:;:c'è:<chi-crede::ancora ad: ina 
candidatura ‘Spinotti;. malgrado -l'ab- 
‘bia-declinata pubblicamente-e, diremo 
così; splenemente. Nulla possiamo dire 
intorno. ‘alla:-prima ;: «del 
Grediamo: poter affermare che. lav 
i Spinotti:ripetò anche in: ‘privato; che! 
| egli assolutamente nòn accetterà, near: 
noche se insistessero; la candidatura ali 


i 5 li:com- 
battere la: rielezione“: dell'on: barone 
:Mierschell;il'quale (contrariamente: a| 

fatto ti 


‘all 

jve | ricali:fanno.-M: 
‘non: presero: 
concretarono in: 


Tua-:la: cosa, che noi: sappiamo, non'è 
‘andata finora più in'Jà delle:chiacche 
Nol nosciamo delle: intenzioni: dei; 
-{radicali;-forse ‘perchè finera: non:ci 
‘hanno: pensatto nemmeno essi; > 


revedere | Gemona... Molto: r 


Adesso: tutto: 
“nrài più: 


i ‘nei: celeri 
iccabiti oppositori chel pi 
lasciavano sospettari 

omaha parlato:;:e'Roma:si 4; 
ta: contraria: ‘alle:candidature ‘Bpice 

‘atamente: ci ricali; là. do 


nudvo: le tré; 

e: don. Odorico; 

£ l’avy. Cosattini che 

, come: già ‘nell'ultima 

dott. Zanardini ‘che 

‘nel proposito di entrare 

Totta. > a È 

ione, C'è nei::socialisti la vo- 
‘combattere: la: rielezione del- 

‘ ‘biaradia; ma ja Joro-influenza 

sj f parrebbe piuttosto diminuita,;: anche 
Itri f tello: stesso loro: centro, ch’ è: Porde 
ij cone. Anche si: dice che, allo stato at- 
nti f tuale, alcuni clericali non'simpatizzino 
troppo con la rielezione det Chiaradia 

D idimmo ‘far nomi di altri; da 
“|nessana: parte del Collegio ;è' invece 
-{Appredemmo che, tranne qualche cle- 
jfricale: intransigente; che bandirà l'a 

Istensione, gli:altri non muoveranno op- 
asizione, anzi:daramno tacito se non 


i 

in ‘que: 
“dim ; 

Jattere l'on: Morpurgo 
‘clericali nutrivano ; 


figli: d'Italia ch 


‘è le ‘egregio: si 


Sal 
ti 


la:+seconda; |- 


lini, sig: Cappello segretario .. 


ij quark 
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‘OLMEZZO 
La solenne e commovente . 
; cerimonia di stamane 
: (er Per telefono, ore 7.) 

Un: magnifico sole ha baciato: sta- 
mane Tolmezzo, rompendo trionfante 
le -brume mattutine. La città è adorna 
di'bandiere. Il tricolore profuso ‘in 
‘ogni casa, da ogni finestra, si è agi- 
tato-:come: un lento. fremere sgioioso 
all’auta’fepente. |’ ° x 
Una magnifica giornata sì prepara 
er: la cerimonia di stamane. 
ì- muri sono affissi cartellini e 
striscie--tricolori inneggianti 
ani, all'Italia, all’esercito, all’ar- 
tata, della terza più possente ‘Italia 

‘Vi:noto il seguente nobile manife- 

to: della. adolescenza. italiana. 
= Un manifesto. 

Oggi con nuovo e santo plebiscito da: 
more:t bimbi e gli addolescenti di tutta 
Talia,-con l'offerta della propria: meda- 
‘glia ‘ricordo, ai maggiori fratelli vin- 

tori: della Libia e dell' Egeo esprimono 


“|rél-:modo::più ‘simpatico ed elogitente il 


loro: entusiasmo e la propria riconoscerita 

wérso:chi seppe tener così alto nell’ ora 

‘solenne il'nome e la virtù della Patria. 

E ‘questo dito gentile:da-eut: esula’ fes 
le: qualsiasi competizione di. 


Meti-e ‘sicuri pronostici sulla 


e:sull'avvenire dei nostri figli e|I 


i: 
lla nostra Italia. Ogni più bella” for- 
una infatti è lecito ed è buono sperare 


è | da: ina esordiente generazione che si leva 


spontanea e concorde da ogni punto d'I- 


alia, per riconoscere îl valore deî ‘svivi 


[pròdi e:salutare fra canti e gioia l'im- 


tura: granderza di nostra 
‘Viva l’Italia ! _ 
La cousegna delle niedaglie:: 
Ile:10;*dal «colle: della. Piecotta:=sî 
atano molti mortaretti;. mentre:-le 
‘autorità, i reduci gli invitati in.-yn 
mensa: folla, si raduna in. piazza; 
XX ‘settembre, 4 
La ‘fanfara, suona la '.marcia--a 
Tripoli Si: trovano” pure -in piazza 


gente. 


ifVenti Settembre una. compagnia degli 


alpini: disposti in quadrato, lasciati 
‘dal’ tenente colonneilo Arrighi, 
©Tra-leautorità noto: Itten,  colon- 


;nello Arrighi, il sottoprefetto cav. Bot= 


tecchia; cav. Vittorio. -Tavoschi, cav. 
De: Marchi, cav. .Da.Pozzo,.. cav. Lè- 
‘nussio presidente. del comitato. p. 

manete;. cav. Valtulina, cap. Lio. 
sott. carab. sig. Silva, concelliere Mi- 
nivi :seg:;del Comitato, «rag. Antonio. 
Valle, delegato di pubb. sicurezza sig. 
Davielbi; ispettore scolastico. sig. Car- 
re: 
tura; 5 È È 
Il Consiglio comunale: al’ completo; 
olte: signore. . gr 4 


‘utte: lo finestre adlacenti ‘alla siaz: 
RX 


qua: 


I CIVIDALE." 


#La grave denunzia 
contro un sarte di Suttrio. 


Sono venuto a conoscenza di una 
grave denuncia presentata all' autorità 
giudiziaria contro un certo Mattia 


Luigi di anni 42, sarto di Sutrio. Egli |2 


sarebbe accusato di corruzione, estore 
sione, diffamazione e tentata violenza 
in danno della ragazza Orsolina Strau- 
lino di Ermeriglio, di anni 17, di Su- 
trio. 

Ecco come si raccontano le cose. Il 
Mattia fu per diverso tempo alle di- 
pendenze dell’ Emeriglio Straulino, 


So.} padre dell' Orsolina in qualità di sarto. 


Egli sì accese di mala cupidigia par 
la fiorente giovinetta; e’ non tardò 
molto a manifestarla, giungendo fino 
ad altri violenti. i 

Falliti però i suoi tentativi ignobili 
il Mattia, non potendo ottener altro 
cercò estorcere alla ragazza bibite, ge- 
neri alimentari.ecc., poichè lo Strauli- 
no eserciva anche.un negozio coloniali 
con osteria, Il bruto la - minacciava 
diversamente (stando sempre all’ac- 
cusa) di diffamarla per il paese. — 

Per qualche tempo le cose tirarono 
innanzi liscie, pel Mattia; ma poi un 
giorno.la ragazza, stanca delle con- 
imiue “minaccie e. perseguitata, si de- 
Cise a confessar:agni cosa al genitore, 
fIMattia fa inimediatamente scacciato. 
Mala triste storia«non ‘doveva finire. 
Egli, rimasto disoccupato, imma- 
ginò altri eapedienti per estorcere 
nuovo -danaro-alla ragazza ; espedienti 
che finirono per decidere fo Straulino 
a sporgere denuncia ‘all'autorità giu- 
diziaria, E 

Il sarte, privo-idi ‘altre risorse, co- 
minciò a perseguitare |’ Orsolina in- 
viandole continus.-lettere, lettere da 
sì dice:già in possesso deli’ au. 
torità inquirente; nelle quali le ingiun- 
‘igeva -di-portargli denaro, minaccian- 
‘dola, caso diverso, di-chi sa quali 
velazioni, ;.; 
* Di'tutto questo: pare che la ragazza 
nen-avesse.tenuto igrar conto, poichè 
quando: la:-incontrava- sulla: via 
usciva 0con-‘nuove ‘-minadte 0: con 
proposte o scene; ‘e finì col ditfa- 
marla. £ 

Questi. i.fatti‘che l'autorità giudi- 
ziaria è chiamata;--su denuncia delio 
Strattlino, ‘a: giudicare. 


a cittadina: — It sindaco 
con° un’ suo :mamiifesto invita la popo- 
lazione ‘ ad ‘imbaridierare le proprie 
case :il:3-agostò-p.' ve ad accorrere 
iuitivalla‘festa ‘che-sarà data in detto 
giorno ‘alle .ore10:“ant. nel, cortile 
‘delle. scuole ‘urbané, per la distribi 
zione' dei premi ‘agli: ‘alunni; per: 
conségna:di medaglie; a benemeritì 
inseguagiti,-è' a-parsonié distinte per 
valore: civile: e militari 
‘i Rspomz 


il ere 
Fi 


‘folla è‘‘convenuta: ad’ ‘assi- 
cerimonia. 


igli:alpiniì ;-il 


quadrato: sono -disp 
autorità. 


Jato:è formato-da 


fanfara. alterna 





della Guerra. con provvi 


mente civile e patriottico concesse ai 


spedizione 


ì 5 
tro i Turchi, una medaglia a'argentof: 
}c0: i veni 


\emorativa..dell- avyenimei 
mi :compiaccio di presiedere aq 
adunanza indetta perla consegna dì 
medaglie finora. pervenute: ai--.mili 
del:nostro: comune; riservandomi 
distribuzione. delle altre :-appena «ai 
mo-in Municipi 12 
‘Rivigrazi 
lore: che; accogliendo 


iu tre lati:-d'unita; 


vivamente: le ‘auto tà-0].: 


1 à ‘ordi- 
tato Esecutivo: per -:l’ Esposizione: Ia- 
termandamentale: La facilitazione an: 

iprimo agosto’ vene 


fic'-questa ‘società 
il:800 contributo.$| 
sizione, dando: uno 
e: organizzando 
ad imnastiche, con: 
Vegni- ciclistici ‘gare di calcio. 
Nozze. —Ora-soltanto veniamo ‘a 
f Momenica scorsa. sì:80n0 
Pin matrimonio-il sig: Gabbini 
rio 108estro della Società Giana- 
sig.a Corte: Giacomina. Fé- 


= licitazioni ed auguri, benchè in ritardo 


U piamo che ‘in:que- 

î-diversi: cittadini -e- -parec- 

igaore hanno ‘offerto in'dono al 

Gabbini: Vittorio: due lettiere ‘e 
i icin-jega 


ilmebte il:-nostro. invito, colla.loro |: 


di P' DOT, 
9:30 alle 10:30 per gli ‘altri. due 
iccettuato-il: giovedì. Le do= 
;@ mnilazione vengono: rivolte: 
“della. Hi , 


ton: «di anni 23 da Tri 
; perchè in ferrovia, nel - tratto. di 
‘da Cormons: a San. dvanni;: 
È a rivoltella e la-mo- 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Una doona arsa dalle. famme. 


27. (Per telefono) — Iersora, verso le 

è scoppiato il fuoco in rina casupela 
di via Castello. x ‘ 

In breve, le fiamme invasero tutto il 
fabbricato, fecero ‘crollare-il’ piano e il 
soffitto. Fu gran ‘fortùna::se non:si co- 
municarono all' agglomeramento di casu- 
pole circostanti, È ciò devesì attribuire 
a merito della popolazione e dei pompieri 
prontamente accorsi, £ quali ‘postisi ‘su- 
bito al lavoro, limitarono èl fuoto e in 
un'ora È’ avevano già domato: 

— Ma che cos'era avvenuto dell'infe- 
lice donna che abitava quella casa?. 

Questa la domanda angosciost. Pi 
troppo, ben presto se n'ebbe anche la 
sposta, Verso le 23, quasi. spento l'è 
cendio, tra le macerie si è rinvenuta la 
disgraziatissima carbonizzata con ‘fuori 
gli intestini, 

L' infelice era certa Angela” Fogolin 
d'anni 65, nubile e sola, senza parenti 
al mondo. Era un po’ scema e viveva di 
carità. Abitava in quella casupola, che 
fa parte del beneficio dell’ Arcidiacono. 
lasciatovi dell' Arcidiacono stesso. 

Le cause dell’ incendio? 

Sì presume sia stato involontariamente 
appiccato dalla donna: stessa. ‘Ella era 
solita recarsi ‘în letto. presto. Moltò pro- 
babilmente dopo. accesa ‘la candela o îl 
lumivino.a olio ella dete aver vettato via 
il fiimmifero ancora ardente, appiccando 
così îl fuoco ; ‘0 altrimenti, addormenta- 
tasi con la candelà o' il lumicino acceso, 
questo, per un.incidente che rimarrà seme 


purtroppo, che la disgraziata sorpresa 
dalle fiamme e dal: fumo, mon potè far 
alcun tentativo ‘per salvarsi e; crollato il 
pavimento, piombò con esso nel ‘sottostante: 


stato macabro che vi dissi. 

La morte orribile. della povera scema 
ha prodotto în tutti penosa impressione 
SPILIMBERGO 
i. Un: omicidio 

-. nella fantasia:del popolino. 


l’incendio di una casupola 


pre inspiegabile, dettero. fuoco. Fatto é,|8° 


piano, tra le macerie, oe fu trovatà nello 


« . 15 

La penetrazione in Libia . 
If capitano Hercolani 
ha preso possesso dell’oasi di Hon. 

Tripoli ZI. -— IN capitano Hercolani, 
aderendo all'invito dei capi recatisi 
a fargli atto di sottomissione, ha preso 
possesso accompagnato da una scorta 
dell’oasi di Hon, a trenta chilometri: 
ad est di Socna. a, 


Il faticoso viaggio 
di una colonna di camions. 
Roma 26. Il « Giornale d'Italia » ha 
da Tripoli che a Socna è arrivata una 
prima colonna di camions ‘composta. : 
di dodici vetture, che, partite da Sirte, .. 
hanno compiuto il medesimo itinera- 


{rio percorso «alla spedizione Herco- 
lani. " 


Il viaggiò è stato difficilissimo a. 
causa della natura del terreno; ciò -. 
nonostante si sono superati circa quat- 
trocento chilometri, la distanza. cioè 
che intercede fra la custa eda one 
tana casi, giungendo a Socna in sod- 
disfacenti condizioni, 3 ì 

Un grande disastro ferroviario. 

Molti morti e feriti. | 

Copenaghen, — 26. L' Expresa Cope: 
naghen Esbjerg devid oggi nel pome: fi 
riggio presso Brammunge: Tutte Ié: 
vetture, eccetto l'ùltima, si rovescia». ‘ 
rono. Si suno trovati finòrà “sedici 
morti e un certo numero di feriti 
gravi. Si teme che vi siono altri morti 
sotto le macerie, 

Il macchinista ed il faochista pote- 
rono saltare dalla macchina e sfug- 
gire così alla: morte, I feriti sono stati |‘ 

a ‘Esbjerg e morti a Brame 
L'assedio. di. Widdino. 

I rumeni:contro i serbi? © 
VIENNA, 26: > Tà'« Wi 
meîne Zeitung» ha da Belgrado: 
truppe serbe hanno iniziato l assedio di 
Viddino. "Il ferreno: paludi 








| dele Zecchetto Poli 4; eg. R 


In paese avevano. insistentemente 
sparsa la voce che a Gorthe (Vestfa- 
lia) era avvenuto un omicidioin'per- 
sona del. capo ‘ mastro” muratore di 
Forgaria Girolamio:Paacuttini... 

Si parlava nientemeno che ili. dieci 
coltellate. A di 

It ‘Pascuttini ‘vente ‘anni fa dal'suo 
paese natio a stabilirsi qui :a°Spilim- 
bergo è si sposd:con certi Angela: Co- 
Tonnello ; la quale ‘esercisce | ora:una 
bottega di coloniali. Ella" smenti re- 


:fcisamente le -voci ‘maligne ‘messe in 


giro sul conto”del’ marito è’ mostrò 
un telegramma è una ‘cartolina:di Jui 
che l' assicurava di godere buona: su- 


dute. 
TARCENTO .-- : ; 
Esami -di' maturità, — Ecco i 
nomi: del: promossi nella:. sessione di 
luglio-agli esami:di.maturità: i 
‘aechini Lia, Facchini:-Licia; M: 
tellini Cecilia, Morgante: Angiolina, 
Treppo. Gina, Tonchia Oliva, De ‘Bellis 
Angelica, Treppo Lino, Nattoin:Luigi, 
Spangaro Gio,'Batta; fi 
MANIAGO. ; ta 
Per:la gara: tederale di: tiro 
a segno. — Vi -marido: il risultato 
della;-sottoscrizione fra ‘16 signore: per 
T'acquisto d'una. medaglia ‘d’oro: quale 
dono. nella ‘gara‘-federale: che avrà 
luogo quì:nei: giorni ‘3;:4;°5 6 6 ago 
Ssto.p. vi i 
Contessa: Teresn: d'Attimia:L.10, 
20teni" 2, signore Strada 4; sig 
, signore Plateo:4; ‘sig.a‘Toni: 
del:4;:sig;n-Madro 2; sig:06'M 
4, sig.na -Sina ,Bassi.2; si 
sig. Tami :2,-sìg. Santarossa:2, si 
Gariad ‘a Mazzoli -Tafc 4 


i, 
brosio 2,-sig.-Linda: Pavanello. 
Dorigo 2, ‘sig.-Marchi:Lulgla 
‘Albe! sig: Querincigh 1; 
siz.u e sig.ne' Fertigo2, 
sfo 4; aig.ns- Tonon:5, sigsa Bi 
Maria Campagnoli: 2, 
da: Dai Fiori 1,::sî 
100. È 


tale; 
CODROIPO: 
Esami 


g- n Anna Battistutto ‘impagliatrice. “ 


dire la occuparione da' part 
I bulgari :snidati . A 
dal passo di: Kresna* 

VIENNA, 26. -- Lin « Zitv ha da. 
Atene : 1l centrà delle truppe greche, doj 
avere forzato le posizioni ‘bulgare allo 
sbocco settentrionale del’ è defilè n‘ di Kre 
sna attaccò è passìa sud di Giumata;. 
occupata da forze considerevoli dell’ eaer- *. 
cito di Ivanoff, e sloggiò le truppe bul» 
‘gara dalle loro posizioni, * Dopo un com- 
battimento violento, i bulgari si ritira- 
rono in fuga disordinata, 

COLONIA, 26,:La  Ablnische Zei= 
tung » ha da Salonicco : Le notizie sulla 
ritirata dei bulgari sono,semprè più i 
pressionanti; La: disciplina” è imòlto;' ri. 
lassata, Gli ufficiali non sono sempre în 
grado di spronare $'soldali: a resiste; 

Le malattie, la‘ fame «6-1 osanrimento 
fanno sempre più. vittime fra le: ‘truppe. 


STATO - CIVILI 
Bollettino sett. dal ‘2021 ‘28 luglio, 
Nascite :.- 
Nati vivi maschi 4 
» o morti 
» esposti 


femrai 
—_ 13 
«, ‘otale 22 
Pubblicazioni-di matrimonio i 
Umberto Artigotti fabbtocon Liduina Ca) 
petletti contadii ‘miarido Colla foriiaio don’ 
Erminia. Molinaro” civile; Gaetano Stocoo-car- 


| rettiore con Luigia :Milati‘‘cssolingu, Angelo © 


‘con. Giulia. Colle ri- 
dini “agente priv. 


Vendri uff.le fdrauli 
camatrice, Augusto FI 
‘con-Eva Capriotti seg 
Matrimoni a 
“Qisicomo: Molinis ch ffer:6on' Dusolitiai: Olivo. 
casalizige lalvatore...Pelélla ‘impiega! 
Olga Zabai sasalitiga; Luigi. Almacoli 
naio...éon.Anna' Mofoldo ‘casalinga; Luigi 
Tonsigh Intagliatore, don Harice- Romignani 
tipografa, Girolamo Siben :tappazziere ‘con’. 
3 Vitt MOR È 
Aùgelo Rosso ‘di Glureppò-di.mest ‘3; "Luigi: * 
‘Turco fu Angolo, di:anni ;:49::commierciante;.. 
Baris: Scagnetto: di ‘Flora, di. mesi 4,:0= 
liviero Candotti di Carlò:di ‘anni nuo 6 mesi 
8, nob.-Riccardo Paderni fuGiuseppe di anpi: 


{68 possidente; Giuseppe Borghetti fu Vincenzo 


di anni. 77 .coneiapelli, Trieste Scrosoppi fa 


‘Luigi di anni 2, Francesco Cuttini fa Pietro 


per-la-fra i: 
1 I. IV: elementare 
‘sta; insegriante i Gobessi 
sono i ‘segue “pè 


8 | alla:colonia:Ai 


di anvi 66 mediatoré, Hoberto Signoretti fa 
Ercole di ‘anni 62 impiegato, Cocilia Del Me- 
dico-fu:Giuseppe ved. Teka di annì 48 mae» 
stra.elementare,. Anna . Cormiello-Vaveilo di. 
llino di anni 27 contadina, Anna Dé' 
Torosatti fu Luigi di arini 34 contadina; 
Nioli fo Antonio di anni ‘75 merotafo,: 
Aldo. Sperini di Luigi di mesi 2, Luigi-Agquizi 
fu Gio. Marin di ‘anni 63 bracciante; Antonio 
Londero di Antonio di anni 26: disegriatore, 
Maria Lirussi-Zozzi di Ilario .di ‘anni 38.0 


jtadina,..Delli:Zottt ‘Pietro fu Pietro'.di «anni 


60 muratore; santa. Cecolti ved, -Fontana:fu: 
Piet:o .di' arinì 64. casalinga, Giuseppe Endrigo 
fa Antonio di anni-68; Sig 

Totale 21 déi quali 8 apprienenti ‘ad ‘altri 
comuni. È 

“TEATRO ‘SOCIALE 
«Novo: Cine 

Il'viaggio’ dei: Riali d'Italia a Shoe 
colma rappreseritato ieri seta piacque’ 
‘al numeroso pubblico accorso, -susci- 
tatidò :grande etusiasmo. SR 

Tutte .le altre filma furono trovate: 
di‘ soddisfazione ‘@ “specialmente”. il 
dramma a orti tinte schermo” Jerove 1: 


y aseguito ‘egregiamente ila ‘valenti ‘ar- 


‘tisti ebbe successo lietissimo. 
tto:i D 
‘5 pr ni, si repplica. 
Le Jappresentazioni incominciano 
alle ‘ore-15:* " 


Bengficanza quotidiana 


‘|Offerte n mezzo della: “Patria;, 


“ Pustofti Ermenegildi 
pina 1.1 


Ist 
di: Turco: Luigi 


Offerta "alì’: Ospizio Urania di Udine in mori 
di anna: Sarigotti ‘ ved... Calsuiti.; Alessandro 

































































































* perchè oltre ©; 


, gaservono sui lavori da macello. 


‘ottimo. Nessuno fu rimandato. I vi- 













Cronaca 


A Udine si mangia carne infetta? 


Alcuni cittadini g'ustamento pre 
cupati dell'avviso reclame che ha fat- 
to dusorire gui giornali kocati iI ina 
cetfaio Rinaldo Del Negro hanno è 
duto duveruso per i prepuszi sita te 
della salute pubblica l’emettere una 
parola che; riportando “le cose nei 
loro vero aspetto, servisse di valida 
smentita il macellaio suddetto a quanto 
cerca. far credere: cioè che in molti 
spacci della città si vendesse carne in- 
tetta a differenza che nel suo negozio 
di Via Grazzano dove non si è mai 
smerciato e non si smercerà cha carne 
di primissima qualità non apparte- 
nente ad animali ammalati da afta 
epizootita provenienti da S. Giorgio 
di Nogaro. 

La lettera, firmata Alcuni cittadini, 
pervenne anche a noi, fin da iermat- 
Una; ma ( lo ripetiammo più volte ) 
lettere anonime non pubblichiamo. 
Dato però l'interesse grandissimo della 
cosa, credemmo di assumere notizie 
da persene autorevoli ; e siamo così 
autorizzati a dichiarare che è una bu- 
giarda insinuazione l'aver attribuito 
la qualifica d'infette a carni di bovini 
perietiamente sani e macellati sia în 
questo macello come a S, Giorgio di 
Nogaro alla presenza di speviali inca- 
ricati sanitari che, constatata la per- 
fetta commestibilità delle carni stesse, 












Cittadina 


Ho viaggio delle iniggnitie 















reonavo 
è riuscito splendidamente. La P_2 con 
me dicemmo ieri fu tala se Pal- 
inmeva e azehe Ta riunovò do 
schietta eniusiast o patio di quella 


popolazione. a Castello di Porpetto. 

Arrivato sipra al giardino del conte 
Cintio Frangipane una persona lasciò 
cadere un piccolo ore, mentre la 
popolazione applaudiva freneticamente 
e dal poggiuolo del castello si sven- 
tolava altro tricolore in segno di sa- 
nto. 

Nella borsetta della bandiera c'era 
la seguente, 

Caro Antigono, 

< Approfitto dell'occasione per ca- 
larti un abbraccio da 250 metri, Af- 
fettuosi saluti, Tullio ». 
L'arconave faceva ritorno felice- 
mente a Campalto verso mezzogiorno, 
dopo aver percorso circa trecento chi- 
lometri. 





Nella navicella c'era un solo mec- 
canico l’udinese sig. Osvaldo Manto- 
vani, il quale, non aveva avvertito la 
famiglia della venuta dell’areonave, 
come vorrebbe un confratello mattu- 
tino, per cui l'appunto indiretto alla 
sua famiglia di non aver comunicato 
all'autorità Ja notizia della visita che 
avrebbe fatto il dirigibile cade da sè. 





rilasciarono il relativo nulla osta per 
l'ammissione al consumo alimentare. 

Dei 73 capi sequestrati a S. Giorgio 
di Nogaro, solo 15 avevano manife- 
stazioni di afta epizotica; ma essi 
furouo abbattuti quando la malattia 
completato il suo decorso, nen era 
più tale da nuocere alla salubrità delle 
carni. 

‘Questi 15 animali venvero uecis: 
quindi secondo le norme preseritte e 
contenute negi articoli 33 dell''ardi- 
uanza di polizia? veterinaria marz: 
1904 è 22 del Regali le 
per la vigilanza igi Ap i 
cons decreto 3 agosto 1890, 1 quali 
questo ammettono, che fe carni di a- 
nimali anche affetti da afta epizootica 
debbono essere ummesse al pubblico 
consumo. 

La cittadinanza ben salvaguardata 
dall’accortezza e dalla sorveglianza 
dei suoi vecchi sanitari, non si lascia 
quiadi impressionare dalla reclame 
Del Negro e aquisti pure di queste 
carni, pur troppo sul loro terminare, 

e essere saluberrime 
nutritive sapide hanno il doppio pregio 
di essere cedute ad un prezzo più 
conveniente di quello che i macellai 
della città ancora praticano, sd onta 
dei forti ribassi che da due mesi si 













































I macellai in parola si risolvettero 
solo in questi ultimi giorni a ribas- 
sare i loro prezzi. 

L’ infanzia al mare e ai monti 

Dei 212 bambini iscritti ; il 24 corr. 
partirono per il mare 119 di cui 60 

ambini e 59 bambine: uno rimase 
alla famiglia a Remanzacco. Per la 
anontagna il 23 corr. partirono 92 di 
cui 46 bambini e 46 bambine. 

Ambedue le sezioni fecero viaggio 






























spi fanciulli de fa sezione marina si 
fermeranno 45 giorni a Venezia a go- 
dere l’area salmestre e a tuffarsi 
nell’ adriatico mare. Furono conse- 
gnati a quell’ Ospizio Marino. Quelli 
dei monti respireranno pure per 45 
giorni @ Frattis sana e algida aria 
elle nostre superbe Alpi, 

Alla partenza dalla stazione di U- 
dine assistevano le signore Adele Petz 
Commessati, la signora Luzzatto mo- 

lie delt' III. Prefetto del Patronato 

ro Infanzia il dott. Marzuttini per 
la Società Protettrice dell’ Infanzia, 

1 bambini al mare furono accom- 
pagnati dallo Zelante economo signor 
Plebani con tre guide e ai monti del- 
infaticabile signora Angela Drouin 
ved. Leppenhofer con altre quattro 
guide. 


Un bambino in pericolo. 

Ieri, ai Casali Paparotti, il piccino 
Mario Co ombaro d'anni 5 e mezzo, 
per poco non rimaneva annegato. 
Stava egli con altro ragazzino, Luigi 
Bortolutti di anni otto, sopra uno 
sgangherato ponte pedonale senza ri- 
pari del molino Burelli: vu trave pog- 
Biante sulle due sponde della raggia, 
poco a monte delle ruote. D'un tratto, 
precipitò nell'acqua. Il Bortolutti 
ebbe ta prontezza di afferrarlo per un 
braccio e di trattenerlo finchè, so- 
pravvenuto suo fratello Giovanni di 
circa 23 anni, trasse il Colombaro in 
salvo. 

Il piecolo Mario fu portato a casa 
sua, dove gli prodigarono le cure del 
caso. Ma se non fosse stato tenuto 
saldo per il braccio il povero piccino 
sarebbe stato travolto sotto le ruote 
dentate del molino. 

Alcuni anni fa, nello stesso punto, 
annegò un altro fanciullino. Bisogne- 
rebbe o «abolire» quel pericoloso pon- 
ticello o dotarlo di ripari in modo 
che l’attraversarlo non costituisca pe- 
ricoli. 

Serata Indimenticabile — In- 
dimenticabile rimarrà il ricordo della 
lieta serata trascorsa nella villa dei 
conti de Pace, in quel di Cividale, 
per festeggiare in forma solenne la 
laurea del dott. Enrico Gaspari. 

Numerosi gli intervenuti; e anche 
i brindisi, e i canti numerosi, La riu- 
nione bella si protrasse sino le pic- 
cole ora del mattino fra la più cor- 
diale allegria. 

Buongastai duecento e più qua- 
lità di vini c liquori in brttiglia di 
Marche Mondiali visitare |’ Emporio 
Ligugnana. 
















Il Mantovani telegratò invece al 
padre appena giunto a Campalto — 
Atterralo felicemente ore 1115. 

Il dirigibile nelle evoluzioni sopra 
la nostra città passò due volte sopra 
la casa det Mantovani e il figlio dalia 
navicella 6 ia madre dalla corte si 
scambiarono ripetuti saluti 
Gl’infermieri dell’ospitale in assem- 
blea dopo l’abboccamento con la 
presidenza dell’Ospitale, 


da seguito ull'abboccesmento avto 
accenti dai commissari della Camura 
del Lavoro Savio e Fabris con ia pre- 
sidenza del civico ospitale ed ‘agli at 
iazienti poco lusinghieri avuti dal 
av. Minisini, il quale ebbe a far ri- 
levare gravi addebiti sul conto degli 
infermieri stessi ; il consiglio direttivo 
di questa lega convocò d’urgenza i 
ci nei locali camerali ieri a mezzodi. 
is e Savio riferirono ai presenti 
il risultato dell’abboccamento avuto 
con i preposti al civico Ospitale, non- 
chè tutti gli addebiti uditi a carico 
degli infermieri, aggiungendo le im- 
pressioni personali avute. 

1 presenti, malamente impressionati 
da questa relazione, interloquirono 
vivamente contro gli addebiti. 

Ne nacque una discussi ne poco 
ordinata e spesso tumultuosa; e in 
seguito ai consigli dei commissari 
camerali fu stabilito dimandare al- 




















Ricrentorio, Pop. Carle Fucci.i 











Vegi dalle 0 allo 17 avranno luogo 
iseguonti divertimenti; gara al gioen 
dei bivilli oio ati diro al bersagli 


e partite ai football. 3 


lotto Estraz. 26 Buglio 
VENEZIA 6575» 
BARI 30 66 
FIRENZE 3 -- 17 -- 48 tore: Udini 
MILANO 3 — 28 — 25 — 8— 60 
NAPOLI 39 — 47 — 82 — 76 — 72 
PALERMO37 — 10 -—- 55 — 16 — 88 
ROMA - 60 — 30 — 62 — 36 — 12 
TORINO 56 .-83 — 75— 57 — 67 





netto R. 
trasferte; 











Frutta e Verdure, 
























SN. 207-. DOMENICA 37 Luglio 1$18 


Comune 


i so Vi al Tonon 


Apurio Concorso posto Direttore di 
daftico per titoli ed esami. stipendio 
M. cop 250 indennità | gi 


Domanda è documenti. da rivolgersi || 
entro 341 luglio 1993 al R. Provsedi- 


| COLLEGIO (®© 
— Rerento d'oggi. Dante Alighieri i i dienti assolutamente puri. è-di.pra 































Vero Estratto di Carne ed: ing 









Poni 16 > 7. UDINE 

Pesche 50 » 

Prugne i2- » Fnori P. Venezia - Tol. 46 

Carpa 6- ; pa A 

TR GO ae o Mpa olii pros 
Corriere Giu Ziario .|rata preparazione. agli esami | trario; sia on ani 


È Tribunale du: Udine, 3 ‘attabro; 
Presiede Rieppi, Giudici Pampanini e Zoz- to 
zoli, P. M. Tonini, csv. Volpe. : 
Appello sfortunato. — Francesco Dé 
Vit e la moglie Maria Selva di Udine, via 
Villalta, Sono appelianti dalla sentenza del 
Pretore l,0 Mandamento che per ingi 
condannava lui a L. 30 d' ammende e lei.a 
L. 42. Ma il Tribunale accogliendo ls proposta ER” 
della Parte Civile uvr. Zagato ' con! 

sentenza del primo Giudice condannando i 
consorti nelle ulteriori spese processuali, 





























Difensore avv. Bertacioli. “ ACQUA MINERALE PURGATIVA 





Contrabbando, Giovanni Pers fu Giuseppe }} 
d'anni 40 di Coruo di Rosezzo per essere I 
stato colto con 42 grammi di tabaccò da fu- 
mo e 35 da fiuto, è per porto di roncota tu 
condanvato in contumacia (per l' ottava volta. 
con questa) « 10 giorni di reclusione © L. 
9L dì multa. s "i 

Falso in cambiali. Leonardo Fantini di 



















“LIBERA IL 


Pavia d' Udine, ora in America, per falso în E ALLIETA LO SPIRITO 


cambiali che to0 .rappresentavano se won 
qualche centinaia di lire tu condannato in 
contumacia ad unni 3 6 mesi 6 di collegio: 





Mi Direttore 
Prot. Filippo Zanioli 


ferma lai “e GIOCOND Aw 


'TALIANA 


CORPO 













G. Arrigoni. 
























































NONA 
Domenico Del Bianeo gerente responsabile 


















La tomba che si chiude oggi sopra 
fa salma ili N; 


Carlo Turchetti 


è inghirlandata dai più bei fiori, che 
possano sbocciare nella socialijà uma- 
na; la perfetta integri tà della vita;.il 













duto, cito, ‘jucunde... 


FELICE BISLERI & C. Mifauo 


Gercasi 


«fin Udine sppartsmento composto di 
almeno quattro stanze e due camerini 
cucina e 2ccessori. i 
Offerte all'agenzia A. Manzoni e © 





















lavoro nobilmente compiuto; l’aftett Udine. . i 

soavemente inalterato verso la faMi-| qopaemeSieA E IE A si ; 

glia. i ° DEI i si 
Fu magistrato modejlo premiato col II Dottor 












grado” di Consig iere d'Appello. Disim- 


ammirevole attitudine, egli ritornava 


cittadino semplice, affabile, rifuggente ricevo ogni giorno 
“dalle 11 alle 14 


da ogni piaggieria, considerando il 
suo proficuo lavoro come un dovere, 
e nulla più. 1 

Non burb-nze altezzosamente ridi-/ {gine > Via. 
cole, non atteggiamenti a superuomo 2 
























l’amministrazione . ospitaliera un.con- 
tro memoriale per ribatbattere le 
accuse e gli addebi Si diede mandato 
alla Commissione di esperire quelle 
pratiche che riterrà «pportune, in 
caso che il consiglio ospitaliero non 
abbia da accogliere il memnriale. 

Reduce da Ettangi — Giunse 
a Udine Amedeo Buiatu di Alessan- 
dro che coll’ 80 battaglione Tolmezzo 
partecipò prima all’ avanzata del Ga- 
rian e poi alle operazioni presso Derna. 

Neli” ultimo fatto d'armi di Ettangi 
rimage ferito, per cui venne traspor- 
tato dopo le prime cure al campo, 
all'ospedale di Palermo. 

| premi delia Forti e Liberi. 

In una delle belle vetrine della care 
toteria Cremese, in via Cavour, si pos» 
sono ammirare i numerosi e ricchi 
premi che la nostra Società Ginna- 
stica « Forti e Liberi», con la forza 
d’ una sola squadra seppe aggiudicarsi 





di Milano, che al Convegno Veneto di 
Conegliano. Fra quei premi però, non 
vi sono, ne artistiche coppe, nè grandi 
targhe o medaglie, essendo quelli og= 
getti, che vengono assegnati soltanto 
come dono, a tutte quelle associazioni 
che possono concorrere con molti par- 
tecipanti, ed in particolar modo alle 
squadre femminili o allievi. 

La «Forti e Liberi » quindi non ha 
potuto esporre che quello che si me- 
ritò, ed i premi che in realtà sono 
puramente quelli vinti, grazie @lle 
classifiche ottenute dalla Sucietà, per 
it valore dell'unica sua squadra, e 
dai singoli elementi, che non esita- 
rono cimentarsi nelle gare indivi- 
duali,. dove dovettero competere con 
molti e furti campioni. 

Come si vede, questa Società che 
nulla mai trascura per il maggior 
incremento dell’ educazione fisica, su 
pur sempre formare delle squadre, 
che come a Torino nel 19114, e nei 
suddetti concorsi, hanno saputo affer- 
marsi ottenendo ovunque le massime 
onorificenze. N 

Neo envaliere — Su proposta del 
Ministro di Grazia e Giustizta è stato 
con recente docreto nominato cava- 
liere della corna d’Italia il sig. Gae- 
tano Berti da Pozzuolo del ‘Friuli. . 

Egli copre la carica di giudice con- 
ciliatore in quel paese. 1 

Nuovi enotecnici friulani; —. 
A Conegliano presso quella R. Scuola 
di viticoltura conseguirono la licenza 
di enotecnico i nostri comprovinciali 
Leone Puiatti (premio Carpenè) e 
Pietro Puiatti entrambi da. Prata di 
Pordenone. 5 

Gongratulazioni. 

Mostra di lavori femminili ‘al 
Renati. — Nella sezione femminile 
dell'Istituto Renati nel giorrìi 28 29 e 
30 corr. dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18 sarà aperta al pubblico la solita 
mostra dei lavori seguenti dalle alun- 
ne durante il decorsò anno seclastico 



















con adeguato disprezzo della folla, ma 
‘una dialettica, frafica, sibcera, condita 
di frizzi opportuni e saporiti. . 

Di tali uumini va denuio gran conto, i 
da quanti ponno avere la coscienza, e 

la fortuna d’interpretarli. te Prodeala di 


ca 










Oggi più comuni che mai fica, eco, 


adri: i nostri cibi non sono così 


sul cervello, Id 
Tutte queste condizioni tendono ad 
indebolire }’'organismo sì che il te- 











eibi, sotto la pena di avere il sistema 
denutrito e i rifiuti dell’ intestino cai 
biati in tanti veleni. Questa è la più 








stitichezza, bile, 


sta, nausea, acre-|fici. della-di 


spalle, affanno dopo 
i pasti, fiatulenze, 
n g2* dolori di st »maco e 

" #4 e di susseguenti 
Manca DEPOSITATA complicazioni che 
Esigetela su ogni scatola spesso hanno un 
di Pit. Digestive Fosterggito fatale, 

Se andate soggetto ‘a qualcuno di 
questi sintomi, dovets aiutare la na- 
tura con l’attenervi ad un regime 
semplice e sano, dedicarvi agli eser- 
cizi‘all’aria aperta e coltivare abitu- 












pillole Digestive Foster riusciranno di 
alto valore per co. disturbì 
e alleviare la costipazione degli inte- 
stini, Questo rimedio può essere usato 
\gon tutta sicurezza anche dalle per- 
sone delicate, po. le pillole D:ge- 
stive Foster sono puramente vegetali, 
non contengono ingredienti nocivi e 
minerali, come il mercuzio (violentis- 

















‘che. causa un'infinità di:danni e la- 
8cia:.l’intestino prostrato; . Le ‘Pillole |; 
Digestive ‘Foster non producono do- 
lori:e disturbi, benchè ja loro azione 
sia-probtà e perfetta : uria dose presa 
nel:coricarsi assicura il sollievo per 
ilimattino susseguente. Le Pillole Di: 
‘gestive Foster hanno un'azione tonica 
|e-fortificante sulla parete---muscolo 
[degli.initestini e percid li siutano. a = 
euiperare la loro forza per agiré na: 0 
turalmente: CRT 5 
Si-icquistano presso-tutte-Je: 
macie;:L.:1.25. la. scatola; L. 
acatote; oppure inviando: vaglia diret: 
tamente .-al Deposito Generale, 
€. Giongo;:Via Cappuccio 19,-Milai 
— Rifiutate ogni imitazione; Si 








Comun: 


Grazzano 










Reumatismi articolari e muscolari della scie 
Cura elettrica — Bagni idroelettrici 


La stitichezza, l’ indigestione, le mai| consulente Professore a richiesta — Mudico- CASA DI CURA 
lattie di fegato «ggi ‘sono più comuni |tello Stabilimento Dott. Giuseppe Camufto. 3 seria 

che mai, Noi non conduciamo la stessa] Luce elettrica - Parco annesso allo Stabi- . dei dottori 
limeoto:-- Buon trattamento di famiglia - 


vita attiva e all’ aria libera dei nostri pedonr: trattamento. | i SÉ n FAO 
padri Prezzi modicissimi. - Rirraria. Cate OR G Faioni 8 R Ferr 








x ° n ‘ |bus alla Stazione a tuttii tre: 
semplici e sani e il nostro lavoro si | rimenti rivolgersi:alta Direzione. 
ripercuote con più forza sui nervi e Proprietario: MEGGIORATO VITTORIO 

































i i: 
gato, lo stomaco e gl’ intestini richie- Affitta i 
duno spesso un’ aiuto arBolale nos : 
c i i ri i utili e le nocive dei o vago 
tanto al Concorso Federale o Vonoto dii sor le parti utili e In ‘adifdesdia “al ‘negozio Minisini 
Via Mercato Vecchio e Via Paolo Sarpi 
Grande:Negozio con annessi comodi 
grande causa della|magazzeni — ufficio == grande cortile 
—- piano scaeatore 
digestione, mali e-|anché:da' Vicolo -di Lenna. î (VR 
pattici, dolori di te- Per icanazioni rivolgersi agli uf: SUL'TAZIONI 
tt 
dine, dolori fra lefIFraméesco Minisini Udine 













:-Marzolini 


dr fono: - 
IZ ERI EEE 
BANO. . 
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